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Mercato Italiano dell’auto – aprile 2023 

Quarta crescita mensile consecutiva a aprile (+29,2%) del mercato Italiano 
dell’auto. Nel cumulato del quadrimestre 552.850 unità immatricolate (+26,9%) 

Secondo l’Anfia:  Oltre 
al confronto con un aprile 
2022 a -33%, ha 
contribuito a questo 
risultato anche il 
progressivo sblocco degli 
ordini rimasti inevasi nei 
mesi precedenti a causa 
dei rallentamenti nella 
catena di fornitura, per 
via della crisi dei 
microchip e delle materie 
prime. Onde evitare nuovi 
“effetti attesa”, ANFIA 
chiede di accelerare la 
rimodulazione degli 
incentivi attualmente in 
vigore per l’acquisto di 
vetture a bassissime e 
zero emissioni e di 
provvedere alla 
riallocazione degli oltre 
250 milioni di euro 
avanzati dall’ecobonus 
2022 per l’incentivazione 
delle fasce 0-20 g/km di 
CO2, per supportare la 
ripresa e la crescita del 
mercato delle auto 

elettriche (BEV), anche aumentandone l’incentivo unitario, e 61-135 g/km di CO 
Da parte sua l’’Unrae. afferma: Considerando l’elevata performance del primo trimestre, +26,2% sul 2022 
(ma -20,6% sul 2019), e in particolare il notevole contributo del mese di marzo (+40,8%), la stima UNRAE 
per il 2023 viene rivista al rialzo, prevedendo per fine anno 1.470.000 immatricolazioni, in crescita 
dell’11,6% sul 2022 (ma ancora in calo del 23,3% sul 2019). 

Con la pubblicazione, lo scorso 25 aprile, del nuovo Regolamento UE (2023/851) che conferma l’obbligo dal 
1° gennaio 2035 di riduzione del 100% delle emissioni medie di auto nuove e veicoli commerciali leggeri 
nuovi, Michele Crisci, Presidente dell’UNRAE che rappresenta in Italia le Case automobilistiche estere, 
afferma: “C’è da augurarsi che si lavori fattivamente, in modo coordinato con tutti i soggetti coinvolti e con 
una strategia pragmatica, per raggiungere l’obiettivo delle zero emissioni al 2035”. 

“In questa ottica – aggiunge Crisci – continuiamo a sollecitare da tempo, siamo arrivati a maggio, e i dati 
dimostrano che gli incentivi all’acquisto di autovetture a basse emissioni non stanno funzionando: in aprile 

Gen Feb Mar Apr Ma Giu Lug Ag Sett Ott Nov Dic

2023 128 130 168 126

2022 108 111 119 97 121 127 110 71 111 116 120 105

2021 134 143 170 145 143 149 110 65 105 101 104 87

2020 156 163 28 4 100 132 136 88 156 157 138 119

2019 165 178 194 174 197 172 153 89 142 157 151 140
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infatti la CO2 media è cresciuta del 2,9%. È urgente una loro riformulazione, con innalzamento dei tetti di 
prezzo e l’inclusione di tutte le persone giuridiche con bonus a importo pieno”. “Aspettiamo quindi una 
convocazione del Tavolo Automotive, di cui non si hanno più notizie, per lavorare di comune accordo verso 
obiettivi condivisi”. 
  
 

La disoccupazione è scesa al 
7,8% in marzo; era stata 
dell’8,3% in marzo 2022. La 
disoccupazione giovanile è 
stata del 22,3%; era del 
25,2% l’anno scorso.  

Per quanto riguarda il settore 
dell’automotive nel suo 
complesso, secondo i dati 
preliminari dell’Anfia, a 
febbraio la produzione 
domestica di autovetture è aumentata del 7,6% su febbraio dello scorso anno.  

 

La quota di veicoli a gas è stata dell’8,4%.  Era dell’8,3% lo scorso anno. Assieme ai 
veicoli elettrici e ibridi, la quota dei veicoli a trazione alternativa al petrolio è stata a aprile 
del 51,1%, grazie esclusivamente ai veicoli elettrici. In aprile la quota del diesel è stata del 
19,7%. I veicoli a benzina si sono attestati al 29,2%.  

Emilio di Camillo – www.centrostudisubalpino.it – maggio 2023 
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Andamento produzione vetture

Euro
Area

EU Italia German USA

mar‐23 6,5 6 7,8 2,8 3,5

mar‐22 6,8 6,2 8,3 3 3,6
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10 Disoccupazione a marzo 2023 
Source Eurostat


